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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO  
L’Appalto ha per oggetto il servizio di recupero e/o smaltimento della frazione di rifiuto 
organico (codice C.E.R. 20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense e codice C.E.R. 
20 02 01 rifiuti biodegradabili da giardini e parchi) proveniente dalla raccolta differenziata 
effettuata sul territorio comunale, per la durata di anni 1 (uno) 
I rifiuti oggetto del servizio di cui al presente appalto sono tutti quelli umidi e/o organici 
provenienti da abitazioni private, mense, ristoranti, bar, ortofrutta, fiorai e da ogni edificio o 
locale a qualunque uso adibito nonché rifiuti verdi e sfalci di qualunque provenienza.  
Sono fornite di seguito alcune informazione di base:  
- Popolazione residente anno 2011:  
 

18269 abitanti  

 
- Rifiuti umidi e/o organici prodotti/previsti:  
 

circa 2700 ton./anno  per CER 20 01 08 
circa 200 ton./anno per CER 20 02 01  

Tale quantitativo è stimato e non vincolante; pertanto, il mancato raggiungimento delle 
quantità non darà diritto ad alcun riconoscimento e/o indennizzo di sorta per l’appaltatore 
nei confronti dell’Ente appaltante. 
Il servizio oggetto dell’appalto è, ad ogni effetto, connesso e consequenziale ai servizi 
pubblici essenziali e quindi costituiscono attività di pubblico interesse, e come tali non 
potranno essere sospesi se non per causa di forza maggiore. 
A tale proposito si conviene che non sono considerati causa di forza maggiore e di 
conseguenza saranno sanzionabili, gli scioperi del personale direttamente imputabili 
all’Appaltatore quali, a titolo di esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle 
retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro. In caso di sciopero, il servizio non garantito deve essere recuperato entro le 24 ore 
successive dallo stesso. 
 
ART. 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
L’importo presunto per l’intero periodo contrattuale di anni uno, è di euro 416.500,00 oltre 
IVA. Al 10%. 
L’importo sopra indicato è calcolato sulla base delle quantità di rifiuti e/o prodotti 
preventivate, e potrà subire delle variazioni in aumento o diminuzione, in funzione della 
produzione delle utenze.  
I prezzi unitari a base di gara sono: 
C.E.R. 20.01.08 – 0,145 €/Kg 
C.E.R. 20.02.01 – 0,125 €/Kg 
L’importo netto del contratto sarà quello a base di appalto, decurtato della percentuale del 
ribasso offerto in sede di gara, 
 
ART. 3 – DURATA DELL’APPALTO  
La Ditta aggiudicataria dovrà garantire, nel rispetto della normativa vigente in materia di 
smaltimento dei rifiuti, i servizi di recupero e smaltimento della frazione di rifiuto organico 
prodotta dal Comune, per anni 1 (uno), salvo altre determinazioni della stazione 
appaltante che possono autorizzare la continuazione del servizio fino alla concorrenza 
dell’importo di appalto anche oltre la scadenza prefissata.  
L’affidamento ha validità a decorrere dalla data di inizio effettivo del servizio cosi come 
risulterà da apposito verbale. 
I servizi dovranno essere iniziati anche nelle more della stipula del contratto d’appalto e 
quindi sotto riserva di legge.  
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E’, in ogni caso, fatta salva ogni decisione dell’Ente di rescindere il contratto prima della 
scadenza naturale, nel caso in cui il servizio non sia prestato diligentemente, su relazione 
del Direttore dell’esecuzione del contratto.  
Il servizio dovrà essere espletato nel pieno rispetto della normativa generale e specifica 
inerente la materia dell’appalto.  
Alla scadenza, il contratto sarà risolto automaticamente senza formalità di rito. In 
particolare si precisa che a norma dell’art. 6 della L. 537 del 24/12/1993, come sostituito 
dall’art. 44 della L. 724 del 23/12/1994 è vietato il rinnovo tacito del contratto, dovendosi 
considerare nulli i contratti stipulati in violazione del divieto di cui innanzi.  
Il Comune si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 57, comma 5, lettera b), del D.Lgs. 
163/2006, mediante procedura negoziata con l’appaltatore del contratto iniziale, di 
rinnovare l’affidamento dello stesso servizio per un periodo di ulteriori 6 (sei) mesi. 
 
ART. 4 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Alla scadenza di ogni mese, l’impresa provvederà ad emettere fattura, sulla base delle 
quantità mensili di rifiuti di natura organica e vegetale (CER 20.01.08 - CER 20.02.01) 
pervenute all’impianto, rilevate dal formulario di identificazione e dalle operazioni di 
pesatura. 
I pagamenti saranno effettuati mediante mandato di pagamento entro 90 (novanta) giorni 
data fattura fine mese, previo accertamento da parte del direttore dell’esecuzione, 
confermato dal responsabile del procedimento, dell’avvenuto servizio reso, in termini di 
qualità e quantità, rispetto alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali e previa 
acquisizione del DURC (documento unico di regolarità contributiva). E’ facoltà 
dell’esecutore presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti.  
La fattura dovrà contenere i numeri dei formulari e la rendicontazione del quantitativo di 
rifiuti recuperati e/o smaltiti dall’appaltatore durante il periodo di riferimento.  
Nel caso di ritardato pagamento dei corrispettivi, spetteranno all’aggiudicatario, interessi 
moratori calcolati secondo il tasso legale corrente. 
 
ART. 5 – IL FINANZIAMENTO DELL’APPALTO  
L’appalto in questione è finanziato con i fondi del bilancio comunale.  
 
ART 6 – MODALITA’ DI AFFIDAMENTO E CRITERIO DI AGGI UDICAZIONE. 
               PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBI LITA’ DELLE OFFERTE.  
L’Amministrazione Comunale procederà all’appalto del servizio di recupero e/o 
smaltimento dei rifiuti organici derivati da raccolta differenziata, mediante procedura aperta 
secondo le procedure previste agli artt.3, comma 37, e 55 del D.Lgs. n. 163/06 e ss. mm.e 
ii. con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 e 83 del 
citato D.Lgs. 163/06 e ss. mm.e ii.  
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta più 
vantaggiosa sotto il profilo economico, tecnico e funzionale.  
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione della gara 
anche in presenza di una sola offerta valida, purché soddisfi in pieno le condizioni del 
presente bando. 
L’aggiudicazione della gara sarà definita dall’Amministrazione comunale sulla base dei 
risultati dell’analisi comparativa delle offerte pervenute, eseguita dall’apposita 
Commissione Esaminatrice, che opererà sulla base degli elementi di valutazione di 
seguito indicati, per ciascuno dei quali sono riportati i punteggi massimi, intendendosi che 
il punteggio minimo possibile è uguale a zero. 
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L’offerta tecnica, deve contenere, a pena di esclus ione la seguente 
documentazione: 
 
a)  una dichiarazione sottoscritta dal titolare e/o leg ale rappresentante del 

concorrente circa il possesso o la disponibilità di  un impianto e/o piattaforma e/o 
stazione di trasferenza, che devono essere ubicati ad una distanza non superiore 
ai 50 Km. dalla casa comunale di Grumo Nevano, pena l’esclusi one dalla gara.  
Detta distanza deve essere documentata attraverso u n elaborato guida micheline 
dove risulti il percorso stradale più breve ed  age vole per gli autocarri di grossa 
e media portata; 

     

b) piano tecnico, dove è chiaramente descritto il processo di riutilizzo e di riciclo dei rifiuti 
recuperabili, anche attraverso il loro reimpiego nel ciclo produttivo dell’impianto stesso.  

     L’elaborato di cui al punto b), dovrà essere timbrato e sottoscritto in ogni pagina dal 
titolare e/o legale rappresentante del concorrente e non dovrà superare le n. 5 pagine 
dattiloscritte, carattere TIMES NEW ROMAN, dim. 12. 

c) capacità di trattamento del materiale presso lo stabilimento. 

Le suddette capacità dovranno essere illustrate in un relazione descrittiva che dovrà 
essere timbrata e sottoscritta in ogni pagina dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa concorrente e non dovrà superare le n. 5 pagine dattiloscritte, carattere 
TIMES NEW ROMAN, dim. 12. e devono essere documentate  attraverso le 
autorizzazioni rilasciate dagli organi competenti o altri documenti dai quali risulti le 
modalità di trattamento e le capacità dell’impianto. 

In caso di RTI di concorrenti o GEIE costituendi, gli elaborati devono essere sottoscritti in 
ogni pagina, da tutti i titolari e/o rappresentanti legali o loro procuratori delle Imprese 
associate; parimenti per i consorzi ordinari. 

 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del D.L.vo 163/2006 e s.m.i., secondo i seguenti parametri 
di valutazione: 

- VALORE TECNICO DEI SERVIZI OFFERTI:                                max punti 70  
La valutazione dei singoli elementi riguarderà: 
A) distanza dell’impianto e/o piattaforma e/o trasferenza dalla casa comunale di Grumo 
Nevano all“Isola Ecologica”. Calcolata secondo “guida micheline” sul percorso stradale più 
breve per essere agevole per gli autocarri di grossa e media portata.         max punti 30 
 

 Coefficiente 
- fino a Km. 20 1,00 
- da Km. 21,00 a Km. 30       0,70 
- da Km. 31,00 a Km. 40      0,50 
- da Km. 41,00 a Km. 50   0,30 
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B) piano tecnico di riutilizzo e di riciclo dei rifiuti recuperabili, anche attraverso il loro 
reimpiego nel ciclo produttivo dell’impianto stesso:    max punti 20  
La  relazione illustrativa  dovrà essere timbrata e sottoscritta in ogni pagina dal titolare o 
legale rappresentante dell’impresa concorrente e non dovrà superare le n. 5 pagine 
dattiloscritte. , carattere TIMES NEW ROMAN, dim. 12. 
 
C) Valutazione capacità di trattamento del materiale presso lo stabilimento          max 

punti 20 
 

 Coefficiente 
Per capacità complessive maggiori e/o uguali di 200t/giorno    1,00 
Per capacità comprese tra 100t/giorno e 200t/giorno                 0,50 
Per capacità inferiori di 100t/giorno                                               0,25 

 
Le suddette capacità dovranno essere illustrate in una  relazione descrittiva che  dovrà 
essere timbrata e sottoscritta in ogni pagina dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa concorrente e non dovrà superare le n. 5 pagine dattiloscritte, carattere 
TIMES NEW ROMAN, dim. 12. e devono essere documentate  attraverso le autorizzazioni 
rilasciate dagli organi competenti o altri documenti dai quali risulti le modalità di 
trattamento e le capacità dell’impianto. 
 
In caso di RTI di concorrenti o GEIE costituendi, gli elaborati devono essere sottoscritti in 
ogni pagina, da tutti i titolari e/o rappresentanti legali o loro procuratori delle Imprese 
associate; parimenti per i consorzi ordinari. 
 
Il punteggio sarà attribuito sulla base di coefficienti assegnati dai singoli commissari 
relativamente al giudizio dato dagli stessi in modo discrezionale. 
Si riportano di seguito i coefficienti da attribuire: 
 

Giudizio Coefficiente 
- Insufficiente 0,00 
- Sufficiente       0,20 
- Discreto      0,40 
- Buono 0,60 
- Distinto 0,80 
- Ottimo 1,00 

 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato ai sensi dell’allegato 
“P” capo II, lettera a), punto 4, del D.P.R. 207/2010, mediante l’applicazione della 
seguente formula: 

C(a) = Σn [Wi * V(a)i] 
 
Dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale degli elementi e sub elementi da valutare; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 ed 
1; 
Σn = sommatoria. 
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I coefficienti V(a)i  verranno attribuiti, per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, 
dai singoli commissari i quali attribuiranno, a loro insindacabile giudizio, per ogni elemento 
e/o sub elemento, un coefficiente variabile tra 0-1, con un numero massimo di cifre 
decimali pari a 2. 
Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, si calcolerà 
la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta per ciascun elemento e/o sub-elemento di 
valutazione. I valori medi saranno calcolati con due cifre decimali, arrotondando la 
secondo cifra all’unità superiore ove la terza cifra decimale sia maggiore o uguale a 
cinque. Successivamente si procederà a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad 
ogni offerta da parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno alla 
media più alta e proporzionando a tale media  massima, le medie provvisorie prima 
calcolate. 
Il coefficiente così ottenuto sarà preso in considerazione fino alla seconda cifra decimale 
arrotondando quest’ultima all’unità superiore ove la terza sia maggiore o uguale a cinque. 
 
Saranno automaticamente escluse dalla gara le offer te che non raggiungeranno il 
punteggio minimo, per la sola offerta tecnica, stab ilito in 50 punti su 70 disponibili.  
Per tali offerte non si procederà all’apertura dell ’offerta economica.  
 

“Offerta Economica”                                                          max punti 30 

- dichiarazione redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o dal suo 
procuratore, contenente l’indicazione, in cifre ed in lettere, della percentuale del ribasso 
offerto  rispetto all’importo  posto a base di gara indicato all’art. 2 del presente capitolato. 
La percentuale di ribasso potrà riportare fino ad un massimo di tre cifre decimali. In caso di 
offerte con quattro o più decimali, il ribasso offerto sarà preso in considerazione fino alla 
terza cifra decimale. 
In caso di discordanza tra il ribasso riportato in cifre e quello riportato in lettere sarà preso 
in esame il ribasso percentuale più vantaggioso per l’Amministrazione. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 
medesima dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio. 

La determinazione del coefficiente relativo all’elemento quantitativo relativo al prezzo 
avverrà mediante l’applicazione della seguente formula: 
V(a) i =   Ri  / Rmax 
dove: 
V(a)i = è il coefficiente da attribuire al concorrente in esame; 
R i  = è il ribasso offerto dal concorrente iesimo; 
R max = è il massimo ribasso offerto. 
Il coefficiente così ottenuto verrà preso in considerazione fino alla seconda cifra decimale 
arrotondando la terza cifra all’unità superiore ove questa sia maggiore o uguale a cinque. 
Al concorrente che avrà ottenuto il coefficiente maggiore verranno assegnati punti 30, 
proporzionalmente verranno assegnati i punteggi agli altri concorrenti. 
 

Procedura di aggiudicazione 
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Le procedure di aggiudicazione sono demandate alla Stazione Unica Appaltante 
secondo la convenzione stipulata in data 11/01/2013 . 
L’aggiudicazione definitiva avverrà con l’approvazione dei verbali e degli atti di gara e 
diventa efficace dopo la verifica dei prescritti requisiti previsti dalle vigenti disposizioni di 
legge. 
 

Art. 7 REQUISITI DI ORDINE SPECIALE  

1) aver presentato nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando (2009-
2010-2011) bilanci in utile. In caso di Raggruppamento e/o Consorzio, tale requisito 
dovrà essere posseduto da tutte le ditte costituenti il raggruppamento e/o Consorzio. 

2) aver svolto, nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
regolarmente e con buon esito, servizi analoghi a quello oggetto della gara per un 
importo complessivo non inferiore a quello posto a base di gara, (euro 416.500,00), 
con l’indicazione dei committenti pubblici e privati, l’elenco dei medesimi servizi, gli 
importi degli affidamenti e le date di inizio e fine servizio.  
In caso di Raggruppamento e/o Consorzio il suddetto requisito dovrà essere posseduto 
nella misura minima del 40% dalla ditta mandataria o da una impresa consorziata; la 
restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dalle imprese mandanti 
o consorziate; analogamente per i consorzi ordinari; 

3) Autorizzazione per l’attività di smaltimento e/o stoccaggio provvisorio e/o trattamento 
e/o recupero dei rifiuti di che trattasi, rilasciato dalla Regione Campania e/o dalla 
Provincia di Napoli in corso di validità, riportante l’indicazione dei C.E.R. oggetto 
dell’appalto, le modalità di recupero e/o smaltimento e le quantità annue da trattare, di 
cui al Capo IV art. 208 e segg. del D.Lvo n. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
Per le Ditte con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, il certificato di iscrizione 
in uno dei registri commerciali dello Stato di appartenenza. Tali autorizzazioni possono 
essere presentate anche in copia conforme.  

4) Dichiarazione sostitutiva di iscrizione al Registro Imprese CCIAA, o di analogo registro 
dello Stato di residenza o sede aderente alla UEE per i soggetti per i quali è 
obbligatoria l’iscrizione, dal quale risulti che l’impresa ha per attività i servizi di cui alla 
presente gara. Dalla dichiarazione dovrà risultare che l’impresa non si trova in stato di 
fallimento, liquidazione, amministrazione controllata, concordato preventivo o in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese in cui sono 
stabiliti, e che a carico della stessa non è in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni, oppure versi in stato di sospensione dall’attività commerciale.  

5) Idonee referenze bancarie, in originale, rilasciate da almeno due Istituti bancari o 
Intermediari autorizzati ai sensi della legge 385/1993 dalle quali risulta che il 
concorrente ha fatto fronte con regolarità e puntualità ai propri impegni, con espresso 
riferimento all’oggetto dell’appalto. In caso di raggruppamento è richiesta la 
presentazione di due referenze bancarie per la ditta mandataria e di una referenza 
bancaria per ogni ditta mandante; analogamente per i consorzi ordinari; 

6) Certificazione di sistema di qualità di cui all’art. 43 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008 in corso di validità, 
per lo specifico settore oggetto dell’appalto , rilasciata da organismi accreditati ai 
sensi della normativa europea della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 
ISO/IEC 17000.Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da 
riunirsi o da associarsi, la medesima certificazione dovrà essere posseduta da 
ciascuna di esse. 
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7) Certificazione del sistema di gestione ambientale UNI EN ISO 14001(o copia 
autenticata ai sensi degli art. 18 o 19 del DPR 445/2000), in corso di validità,  per lo 
specifico settore oggetto dell’appalto,  rilasciata da organismi accreditati Nel caso di 
concorrenti costituiti da Imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi, la 
medesima certificazione deve essere posseduta da ciascuna di esse. 

8) Certificazione del sistema di sicurezza OHSAS 18001 (o copia autenticata ai sensi 
degli art. 18 o 19 del DPR 445/2000), in corso di validità, di cui all’art. 30 del D.Lgs  
n. 81 del 09/04/2008 e ss.mm.ii.,  rilasciata da organismi accreditati. 

9) Impegno a stipulare adeguata polizza assicurativa per la copertura di danni a persone 
o cose (responsabilità civile verso terzi) per un massimale minimo di €. 500.000,00; 

10) E’ richiesto sopralluogo obbligatorio  da eseguirsi presso l’isola ecologica, rilasciato 
dal Responsabile del procedimento e/o da suo delegato, per la verifica della qualità del 
materiale da recuperare e/o smaltire. 
Il sopralluogo deve essere effettuato dal titolare o dal legale rappresentante o Direttore 
Tecnico dell’Impresa o persona munita di delega scritta e la relativa certificazione sarà 
rilasciata dal Responsabile del procedimento fino al 5° (quinto) giorno antecedente la 
data di scadenza di presentazione dell’offerta. 
Per l’effettuazione del sopralluogo i concorrenti dovranno concordare un appuntamento 
con il referente dell’Amministrazione reperibile ai seguenti recapiti tel. 081/8339666 
081/8327250. 

 
ART. 8 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO  
E’ facoltà dell’ Amministrazione Comunale, in caso di emanazioni di leggi e regolamenti 
sovra comunali o condizioni da essa favorevoli nell’economia della raccolta della frazione 
di organico, di avvalersi della clausola rescissoria del contratto o utilizzare altri impianti, 
senza riconoscere alcun titolo di risarcimento all’aggiudicatario.  
Si stabilisce espressamente che la ditta appaltatrice abbia la disponibilità di idoneo ed 
autorizzato impianto presso il quale il Comune provvederà a conferire la frazione di rifiuto 
organico per il suo recupero e smaltimento.  
I rifiuti saranno conferiti direttamente presso la piattaforma dell’impresa, affinché essa 
impresa provveda al loro smaltimento e/o recupero con rilascio di tutta la documentazione 
connessa ad esso recupero e smaltimento. I quantitativi conferiti saranno accompagnati 
da documento di identificazione del rifiuto (F.I.R.), con l’indicazione dei pesi stimati per 
ciascuna tipologia.  
L’impianto dovrà garantire un orario di apertura pari ad almeno otto (8) ore/giorno, 
comprese le festività. Ogni chiusura “eccezionale” ed imprevista dovrà essere comunicata, 
mezzo fax, con un preavviso di almeno 7 gg. e non dovrà avere una durata superiore alle 
48 ore.  
In caso di sopravvenuta difficoltà od impossibilità di usufruire dell’impianto di cui sopra 
l’Appaltatore dovrà, entro il termine 48 ore:  
a) comunicare l’impianto o gli impianti alternativi, debitamente autorizzati dall’autorità 
competente, che verranno utilizzati;  
b) trasmettere la seguente comunicazione:  
- eventuale provvedimento, in corso di validità, di iscrizione all’ Albo Gestori Ambientali 

– di cui al D.Lgs n. 152/2006 e/o decreto Dirigenziale della Regione Campania, 
rilasciato nei confronti del gestore degli impianti alternativi di cui sopra (nell’ipotesi 
che gli impianti stessi siano di titolarità di terzi, anziché di titolarità del gestore);  

- provvedimento, in corso di validità, di autorizzazione all’esercizio delle attività di 
compostaggio presso gli impianti alternativi di cui trattasi, nonché – nell’ipotesi che 
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detti impianti non siano gestiti dall’Appaltatore – convenzione stipulata tra 
quest’ultimo e il  gestore degli impianti medesimi, dalla quale risulti l’effettiva 
possibilità per l’Appaltatore di avvalersi di tali impianti.  

 
L’eventuale utilizzo, in conformità a quanto su previsto, di impianti alternativi a quelli 
indicati dall’ Appaltatore in sede di offerta, non dovrà in ogni caso comportare alcun onere 
aggiuntivo. 
L’intero complesso dovrà risultare in regola con le autorizzazioni previste dalla Legge in 
materia di attività di recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 
152 e ss.mm.ii. 
La ditta partecipante dovrà possedere i requisiti e le autorizzazione di cui al bando di gara 
ed in particolare l’idoneità a ricevere i rifiuti indicati all’art. 2 del presente C.S.A.  
 
ART. 9 – MATERIALI E ATTREZZATURE  
Tutte le spese di acquisto, manutenzione, gestione funzionamento, nolo, ecc., dei materiali 
occorrenti per l’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto, tutte le spese di esercizio, 
anche se non espressamente indicate, nonché la fornitura di impianto e di esercizio, 
saranno a carico della ditta.  
 
 
ART. 10 - CONFORMITÀ DEL RIFIUTO 
La conformità qualitativa del rifiuto conferito potrà essere verificata attraverso un’analisi 
merceologica sia per la frazione umida che per la frazione verde. L’impresa può altresì 
eseguire in qualsiasi momento a suo insindacabile giudizio ed a sue spese analisi 
merceologiche; se le analisi sono richieste dal Comune, le spese sono a carico dello 
stesso. 
L’analisi merceologica dovrà avvenire in contraddittorio con l’Amministrazione, per tale 
motivo occorrerà comunicare a mezzo fax l’orario di esecuzione dell’analisi in modo da 
consentire ad un tecnico dell’Amministrazione di poter presenziare alle verifiche. 
Qualora dall’analisi merceologica risultasse che le frazioni estranee siano in quantità 
percentuale maggiore di 15 (quindici) punti percentuali, i rifiuti quantificati nel F.I.R. 
oggetto della verifica saranno contabilizzati con un incremento del prezzo netto 
aggiudicato del 5% per ogni tonnellata di rifiuto organico contestata. 
In ogni caso fino alla percentuale di impurità o frazione estranea pari al 15% non verrà 
corrisposta alcuna maggiorazione del costo del servizio. Le operazioni di analisi dovranno 
essere effettuate da soggetto qualificato e competente secondo la norma internazionale 
UNI CEI EN ISO/IE C 17025.2005 “Requisiti generali per la competenza per i laboratori di 
prova e di taratura”. 
 
ART. 11 – CONSEGNA DEL SERVIZIO  
La consegna del servizio alla ditta da parte della Amministrazione Comunale dovrà 
risultare da apposito verbale con cui si dà inizio allo svolgimento del medesimo e sarà 
sottoscritto antecedentemente alla stipula del relativo contratto d’appalto. La Ditta non 
potrà ritardare l’inizio della gestione del servizio oltre 10 (dieci) giorni dalla data di 
consegna, pena la decadenza “de iure e de facto” dell’appalto. La Ditta dovrà inoltre 
risarcire i danni causati all’Amministrazione Comunale in conseguenza del ritardato inizio 
dei servizi.  
 
ART. 12 – INVARIABILITÀ DEL PREZZO  
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Non è ammessa, durante il periodo di esecuzione del servizio, alcuna variabilità del 
corrispettivo del prezzo offerto alla ditta in sede di aggiudicazione della gara. I prezzi della 
Ditta aggiudicatrice devono intendersi remunerativi per tutti i servizi ed obblighi contrattuali 
con l’implicita ammissione che la ditta appaltatrice abbia eseguito opportune verifiche di 
propria convenienza. La ditta non potrà quindi pretendere aumenti per nuove e maggiori 
spese a qualsiasi titolo sostenute. 
 
ART. 13 – CESSIONE DEL CREDITO  
Ai sensi dell’art. 1260 comma 2 del codice civile, è esclusa qualunque cessione di crediti 
senza preventiva autorizzazione scritta da parte dell’Amministrazione Comunale.  
 
ART. 14 – CESSIONE DEL CONTRATTO  
È fatto assoluto divieto all’impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo 
in parte, il contratto d’appalto a pena di nullità, fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e 
scissione di impresa per i quali la cessione del contratto consentita, ai sensi dell’art. 1406 
e seguenti del c.c. a condizione che il cessionario, ovvero il soggetto risultante 
dell’avvenuta trasformazione, fusione o scissione provveda a documentare il possesso dei 
requisiti previsti per la gestione del servizio. 
 
ART. 15 – DIVIETO DI SUBAPPALTO  
È vietato alla Ditta di cedere o subappaltare, direttamente o indirettamente i servizi oggetto 
del presente capitolato, in tutto o in parte, pena la risoluzione del contratto e del 
risarcimento dei danni e delle maggiori spese che eventualmente ne derivassero.  
 
 
ART. 16 – RESPONSABILITÀ ED ONERI DELL’APPALTATORE  
La gestione dei servizi oggetto del presente capitolato verrà effettuata dalla ditta a proprio 
nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo, per mezzo di personale e 
organizzazione propria.  
La ditta in ogni caso si intenderà espressamente obbligata a tenere comunque sollevata 
ed indenne l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsivoglia danno diretto o indiretto, 
che potesse comunque da chiunque derivare, in relazione ai servizi oggetto dell’appalto, 
manlevando con ciò l’Amministrazione Comunale ed i suoi obbligati da ogni o qualsivoglia 
azione sia in via giudiziale che stragiudiziale, da chiunque instaurata.  
La Ditta, inoltre, risponderà per ogni difetto dei mezzi e delle attrezzature impiegate 
nell’espletamento dei servizi nonché nei conseguenti eventuali danni a persone o cose per 
l’intera durata dell’appalto, sollevando l’Amministrazione Comunale ed i suoi obbligati da 
ogni qualsivoglia responsabilità a riguardo, anche verso terzi.  
La ditta aggiudicataria è quindi obbligata a produrre, prima della stipula del contratto, 
adeguata ed idonea polizza assicurativa per danni verso terzi che si potessero verificare 
durante lo svolgimento del servizio.  
È fatto obbligo alla Ditta di segnalare all’Amministrazione Comunale tutte quelle 
circostanze, situazioni e fatti che possono in qualche modo impedire il normale 
espletamento e la realizzazione dei servizi.  
La ditta appaltatrice dovrà altresì provvedere a propria cura e spesa, allo smaltimento 
finale di eventuali impurità rientranti massimo nel 15%.  
Sono a carico dell’impresa tutte le attrezzature ed i materiali necessari per l’espletamento 
del servizio.  
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Inoltre l’assuntore dovrà provvedere a tutto quanto previsto dalla legge in materia, 
compreso gli oneri di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008.  
In caso di costituzione di ATI (o di consorzio di imprese, ai sensi dell’art. 2602 del cc.), gli 
obblighi e le responsabilità del presente articolo e capitolato, sono assunti anche dalle 
Mandanti o Consorziate. 
 
ART. 17 – CONTRATTI COLLETTIVI  
L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza dei contratti di lavoro e di tutte le leggi, 
regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto.  
In caso di inottemperanza agli obblighi suddetti, accertata o segnalata dall’Ispettorato del 
Lavoro, il Comune  segnalerà l’inadempienza all’Appaltatore e, se del caso, all’Ispettorato 
stesso, che procederà ad una ritenuta del 20% sui pagamenti in acconto, destinando le 
somme accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. Il pagamento all’Appaltatore 
della somma accantonata non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 
Per le ritenute dei pagamenti di cui sopra l’Appaltatore non può opporre eccezione all’Ente 
Appaltante, né ha titolo al risarcimento dei danni.  
L’Appaltatore ha l’obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti le disposizioni 
di legge ed i regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme 
regolamentari e le ordinanze municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti 
l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi rapporto diretto con i servizi oggetto 
dell’appalto.  
L’Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dalla A.S.L. territorialmente 
competente, e da ogni altra autorità competente, in ordine alla dotazione di mezzi di 
protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle modalità di 
esercizio dell’attività ed ai necessari controlli sanitari.  
Ai sensi del D. Lgs. 163/2006 si precisa che il concorrente può ottenere informazioni circa 
gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione dell’impiego presso le 
sedi provinciali dell’INPS, dell’INAIL e presso i Servizi per il collocamento delle Province.  
 
ART. 18 – INFRAZIONI E PENALITÀ’  
In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali assunti, l’Appaltatore, oltre all’obbligo 
di ovviare, in un termine stabilito, all’infrazione contestatagli, sarà passibile di sanzione 
pecuniaria da un minimo di € 300,00 (trecento/00) ad un massimo di € 3.000,00 
(tremila/00) ciascuna. 
L’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione 
dell’inadempimento. 
L’Appaltatore avrà 5 giorni di tempo, dalla notifica della contestazione, per presentare le 
proprie controdeduzioni. 
Le sanzioni saranno raddoppiate qualora lo stesso tipo di disservizio si ripeta entro due 
mesi dalla prima contestazione. Il ripetersi per quattro volte dello stesso genere di 
disservizio, regolarmente contestato dal Comune, o l’applicazione di penali per un importo 
superiore al 10% del corrispettivo contrattuale dell’appalto, equivarranno alla manifesta 
incapacità dell’appaltatore a svolgere il servizio appaltato e pertanto comporteranno la 
risoluzione del contratto, con relativo incameramento della cauzione. 
Non si applicherà alcuna penale per cause di forza maggiore, che comunque andranno 
documentate. 
Ferma restando l’applicazione delle penalità sopra descritte, qualora l’Appaltatore non 
ottemperi ai propri obblighi, il Comune, a spese dell’Appaltatore stesso, e senza bisogno di 
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costituzione in mora né di alcun altro provvedimento, provvederà d’ufficio per l’esecuzione 
di quanto necessario. 
L’ammontare delle penalità e l’importo delle spese per i lavori o per le forniture 
eventualmente eseguite d’ufficio saranno trattenute dal Comune sull’importo del 
corrispettivo in scadenza. 
Nell’eventualità che la rata non offra margine sufficiente, il Comune avrà diritto di rivalersi 
sulla cauzione definitiva. Pena la risoluzione del contratto, tale importo dovrà essere 
ricostituito nella sua integrità entro quindici giorni, decorrenti dalla apposita comunicazione 
in tal senso inviata all’Appaltatore. 
 
ART. 19 – RISOLUZIONE E RESCISSIONE CONTRATTUALE  
Il contratto d’appalto potrà essere risolto anticipatamente da parte dell’Amministrazione 
Comunale nei seguenti casi, senza pregiudizio di ogni altro ulteriore diritto per 
l’Amministrazione Comunale anche per risarcimento danni:  
 
1) in caso di mancata assunzione del servizio da parte dell’Impresa entro la data stabilita 

dal contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;  
2) in caso di cessione dell’impresa oppure di cessazione dell’attività dell’impresa;  
3) in caso in cui venga accertata da parte dell’A.C., il subappalto in violazione dell’art. 10 

del presente CSA da parte dell’Impresa aggiudicataria;  
4) in caso in cui si verifichi la sospensione o cancellazione dall’Albo Nazionale delle 

Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti e/o del Decreto Dirigenziale Regionale;  
5) per mancato rinnovo delle autorizzazioni previste dalla normativa vigente per lo 

svolgimento dei servizi di cui trattasi;  
6) in caso di gravi e/o reiterate violazioni delle norme del C.C.N.L. di categoria;  
7) qualora a carico dell’impresa venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità 

Prefettizia ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ai sensi dell’art. 91, 
comma 1, del D.Lvo,  n. 159 del 06.09.2011,  come modificato dal D.Lvo n. 218 del 
15.11.2012; 

8)  in caso di esito negativo, successivo alla stipula del contratto, delle verifiche ai sensi 
dell’art. 71 comma 2 D.P.R. 445/2000;  

9) in caso di concordato preventivo, fallimento o violazione degli obblighi contributivi, 
retributivi e fiscali a proprio carico e/o nei confronti di dipendenti o collaboratori da parte 
dell’Impresa.  

Nei casi sopra citati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui l’Amministrazione 
Comunale comunica all’impresa, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che 
intende avvalersi della clausola risolutoria espressa ed efficace dal momento in cui risulta 
pervenuta all’impresa stessa. L’Amministrazione Comunale procederà ad escutere la 
cauzione e potrà richiedere il risarcimento degli ulteriori danni.  
L’Amministrazione Comunale potrà procedere alla risoluzione del contratto, fatto salvo il 
diritto ad incamerare la cauzione definitiva ed al risarcimento del danno qualora:  
a) l’impresa si renda colpevole di frode, grave negligenza e grave inadempimento 

nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;  
b) in caso di abituale inadeguatezza e negligenza nell’esecuzione del servizio, quando la 

gravità e la frequenza delle infrazioni debitamente accertate e contestate 
compromettano il servizio e arrechino o possano arrecare danno all’Amministrazione 
Comunale;  

c) gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali, non eliminati in seguito a diffida 
formale da parte dell’Amministrazione Comunale;  
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d) arbitrario abbandono o sospensione del servizio non dipendente da cause di forza 
maggiore.  

Nei casi sopra citati il Committente farà pervenire all’impresa apposita comunicazione 
scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte alla presentazione entro sette 
giorni naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’impresa abbia adempiuto 
secondo le modalità previste dal capitolato, il contratto si intende risolto di diritto.  
In caso di risoluzione del contratto, all’impresa spetterà il pagamento delle prestazioni 
svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali.  
Sia l’Amministrazione Comunale sia l’impresa potranno richiedere la risoluzione del 
contratto in caso di sopravvenuta impossibilità ad eseguire il contratto stesso, in 
conseguenza di causa non imputabile ad alcuna delle parti, in base all’art. 1672 del codice 
civile.  
In seguito alla risoluzione del contratto per colpa dell’impresa, l’Amministrazione 
Comunale potrà procedere all’affidamento del servizio all’impresa risultata seconda 
classificata nella graduatoria della procedura di gara e in caso di rifiuto di quest’ultima alle 
successive seguendo l’ordine di graduatoria.  
Ai sensi dell’art. 1373 comma 2 del codice civile, il Comune ha facoltà di rescindere il 
contratto previa comunicazione scritta all’altra parte, da inviarsi con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento almeno 3 mesi prima dello scioglimento del rapporto 
contrattuale.  
È facoltà dell’Amministrazione Comunale, in caso di emanazioni di Leggi e regolamenti 
sovra comunali o condizioni ad essa favorevoli nell’economia della raccolta della frazione 
di organico di avvalersi della clausola rescissoria del contratto senza riconoscere alcun 
titolo di risarcimento all’aggiudicatario.  
 
 
ART. 20 – CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA – SPESE   
Le cauzioni dovranno essere prestate con le modalità stabilite dalle norme vigenti (art. 75 
del D.lgs. 163/2006). In ogni caso, in seguito all’accertamento di uno dei fatti di cui la 
cauzione sia a garanzia, l’importo dovrà essere esigibile a semplice richiesta 
dell’Amministrazione Comunale; quest’ultima condizione dovrà essere espressamente 
indicata. Servizio 
La cauzione provvisoria per la partecipazione alla gara sarà pari al 2% del valore 
complessivo dell’appalto.  
La cauzione definitiva sarà pari al 10% dell’importo contrattuale, ex art. 113 del D.lgs. n° 
163/2006. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del D.L.vo n. 163/2006, qualora 
l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura 
superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; qualora il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
eccedente la predetta misura percentuale. 
La cauzione definitiva sta a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal 
contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni 
stesse, del rimborso di somme eventualmente corrisposte in più dall’Amministrazione 
Comunale, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore in 
relazione a lavori e/o forniture connessi con l’appalto, salva, in tutti i casi, ogni altra azione 
ove la cauzione non risultasse sufficiente.  
La cauzione verrà svincolata alla cessazione del rapporto contrattuale, previo 
accertamento circa la regolarità e il buon esito delle prestazioni oggetto dell’appalto.  
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Saranno a carico dell’Appaltante tutte le spese inerenti alla stipulazione del contratto, 
accessorie e conseguenti comprese quelle di bollo, di registro e di scritturazione del 
presente atto, nonché delle occorrenti copie del contratto e dei documenti esclusi I.V.A. 
che è a carico dell’Amministrazione.  
 
ART. 21– TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
L’appaltatore si impegna e si obbliga ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla legge n. 136/2010.  
I pagamenti effettuati in dipendenza del presente contratto verranno disposti 
esclusivamente mediante bonifico sui conti correnti bancari o postali accesi presso banche 
o presso la Società poste Italiane S.p.a. dedicati dall’appaltante alle commesse pubbliche.  
Si effettueranno le disposizioni di pagamento sul conto corrente bancario o postale 
dedicato i cui estremi identificativi dovranno essere comunicati dall’appaltatore entro 30 
giorni dall’aggiudicazione.  
La violazione a quanto sopra costituirà motivo di risoluzione del contratto. 
 
ART. 22 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  
L’Appaltatore dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto entro 120 (centoventi) 
giorni dall’invito.  
In caso di mancata stipulazione del contratto per fatto imputabile all’Appaltatore entro il 
termine fissato di cui al comma precedente, si procederà alla dichiarazione di decadenza 
dell’Appaltatore dall’aggiudicazione e il servizio potrà essere affidato alla Ditta risultante 
seconda nella graduatoria di gara.  
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza delle leggi e disposizioni nazionali e regionali in 
materia di rifiuti, dei regolamenti locali in materia di gestione dei rifiuti urbani, nonché delle 
altre leggi in materia di appalti di servizi e di opere pubbliche in quanto applicabili.  
Il presente Capitolato sarà richiamato nel contratto di appalto facendone parte integrale e 
sostanziale. 
 
ART. 23 – CONTROLLO E VIGILANZA  
La vigilanza sui servizi competerà all’Amministrazione Comunale per tutto il periodo di 
affidamento dell’appalto con la più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei, tramite 
tecnici incaricati, nonché a mezzo del gestore dei servizi di Igiene del Comune. La ditta 
appaltatrice consentirà tali controlli da parte dell’Ente appaltante nei modi e forme di legge.  
L’azione di controllo e vigilanza da parte dell’Amministrazione Comunale non implicherà 
per la stessa alcuna responsabilità per quanto attiene al funzionamento ed alla gestione 
dei servizi oggetto del presente Capitolato. Ogni qualsivoglia responsabilità rimarrà 
sempre ed esclusivamente a carico dell’appaltatore. Tutti i provvedimenti saranno notificati 
attraverso i mezzi consentiti dalla legge.  
 
ART 24 - CLAUSOLE DI PREVENZIONE ANTIMAFIA 
In conformità anche a quanto disposto (al Titolo II, lettera f) dall'Ordinanza del 
Commissario del Governo per l'Emergenza Rifiuti n. 27 del 22.1.2004, pubblicata sul 
Bollettino Regionale della Campania n. 7 del 16.2.2004, il Comune di Grumo Nevano ha 
sottoscritto con il Prefetto di Napoli il "Protocollo di Legalità", in data 27/08/2007, il cui 
contenuto si richiama integralmente nel presente Capitolato. Le Ditte concorrenti dovranno 
produrre una dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 del D. Lgs. 445/2000), 
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con allegata fotocopia di documento di riconoscimento del dichiarante, con la quale si 
impegnano ad osservare le Clausole espressamente riportate in tale protocollo di legalità. 
Le clausole citate formeranno parte integrante dello stipulando contratto di appalto con 
l'impresa aggiudicataria. 
L'inosservanza di una delle predette clausole costituisce causa espressa di esclusione 
dalla gara e/o di risoluzione del contratto. 
E' fatto carico all'impresa aggiudicataria, a pena di risoluzione del contratto, di comunicare 
ogni eventuale variazione dei nominativi intervenuta negli organi societari e dei procuratori 
speciali, ivi comprese quelle relative agli eventuali beneficiari di sub affidamenti (titolari di 
noli nonché titolari di contratti derivati e sub contratti, comunque denominati) o fornitori. 
Le richieste di informazioni antimafia sui soggetti beneficiari di affidamenti e sub 
affidamenti saranno inoltrate alle Prefetture ove è ubicata la sede legale, nonché a quelle 
sul cui territorio risultano le sedi secondarie dei medesimi soggetti, ai sensi della Circolare 
del Ministero dell'Interno n. 559/LEG/240.514.3 del 14.12.1994, nonché della Circolare 
prefettizia n. 2800/Gab/Antimafia del 5.1.1999. 
L’impresa accetta la clausola risolutiva del contratto e di rinunciare al diritto di azione e ad 
ogni sostanziale pretesa, anche risarcitoria, nei confronti del Comune committente, 
qualora sussistano, in corso di appalto, a proprio carico, ovvero di qualunque altro 
componente la compagine sociale o di qualunque altro operatore economico riunito o 
consorziato e relativi singoli raggruppati e consorziati informazioni interdittive di cui 
all’art.  all’art. 91, comma 1,del D. Lgs. n. 159 d el 06.09.2011, come modificato dal 
D.Lvo n. 218 del 15.11.2012 .  

L’impresa accetta l’immediata risoluzione di diritto dei rapporti di subappalto e/o di 
subcontratti, con irrevocabile rinuncia al diritto di azione e ad ogni sostanziale pretesa, 
anche risarcitoria, ove vengano acquisite informative interdittive tipiche e/o atipiche nei 
confronti delle imprese interessate ai risoluti subappalti e/o subcontratti; 
L’impresa accetta l’obbligo di non approvvigionarsi presso il soggetto controindicato attinto 
da informative interdittive tipiche e/o atipiche in relazione alle forniture e servizi “sensibili” 
di cui al protocollo di legalità, cui si rinvia. 
Le imprese partecipanti dovranno, inoltre, garantire il pieno rispetto delle sotto riportate 
clausole alla luce della nota prefettizia n. I/35010/Area 1/Ter/ OSP del 27/9/2010: 
Clausola 1) 
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 
protocollo di legalità, sottoscritto il 27/08/2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura 
di Napoli, tra l’altro consultabili al sito www.utgnapoli.it e che qui si intendono 
integralmente riportate e di accettare incondizionatamente il contenuto e gli effetti”; 
Clausola 2)  
“La sottoscritta impresa di impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o 
all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ovvero 
offerta di  protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la 
compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere);  
Clausola 3) 
“La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta formalizzazione 
della denuncia di cui alla precedente clausola 2) e ciò al fine di consentire, nell’immediato, 
da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa”; 
Clausola 4) 



 

 
Servizio di recupero e/o  smaltimento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata 

 

17 

 

“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che 
prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratti, qualora dovessero essere comunicate 
dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratti, informazioni 
interdittiva all’art. 91, comma 1,del D. Lgs. n. 159 del 06.09.2 011, come modificato dal 
D.Lvo n. 218 del 15.11.2012 . Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 
dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, 
oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% 
(dieci per cento) del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o 
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette 
penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione 
appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima 
erogazione utile.”; 
Clausola 5) 
“La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa 
che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 
dell’autorizzazione al subappalto o subcontratti, in caso di grave e reiterato 
inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro 
anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in 
materia contrattuale e sindacale.”; 
Clausola 6) 
“La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione 
appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non 
risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.”; 
9. Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13/8/2010 n. 136 (Tracciabilita' dei flussi finanziari) 
“La sottoscritta impresa dichiara, che per assicurare la tracciabilita' dei flussi finanziari 
finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali : 
Si impegna ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 
presso la società Poste italiane S.p.a, dedicati, anche non in via esclusiva, fermo restando 
quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche; 
- Tutti i movimenti finanziari relativi al servizio in questione devono essere registrati sui 
conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale. 
- I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
essere eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al comma 1, per il totale dovuto, 
anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui al medesimo 
comma 1. 
- I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono 
essere eseguiti anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo 
restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 500 euro, relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere 
utilizzati sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego 
del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
- Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere dai soggetti di cui al comma 1, il codice 
identificativo gara  (CIG). 



 

 
Servizio di recupero e/o  smaltimento della frazione organica proveniente dalla raccolta differenziata 

 

18 

 

- A comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati 
entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
Autorizza la stazione appaltante, ad inserire, nel contratto, a pena di nullità assoluta, 
clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni sono state 
eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa.  
 
ART. 25 – SEDI E RECAPITI  
La Ditta in sede di gara dovrà dichiarare la propria sede legale ad ogni effetto giuridico, la 
sede operativa da cui dipendono i servizi oggetto del presente appalto, il recapito 
telefonico, telefax, P.E.C. ed Email, per tutti gli effetti delle procedure di gara. Ogni 
variazione successiva dovrà essere comunicata entro tre giorni dal suo verificarsi.  
 
ART. 26 – CONTROVERSIE  
Ai sensi della normativa vigente è esclusa la competenza arbitrale nel caso di controversie 
sull’esecuzione del presente appalto. Il foro competente è quello di Napoli. 
 
 
ART. 27 – CLAUSOLA PRIVACY 
Ai sensi del D.lg. n. 196/2003 i dati raccolti saranno trattati al solo fine di procedere 
all’espletamento della gara nell’osservanza delle norme in materia di appalti pubblici e 
saranno archiviati in locali dell’Ente. Tali dati saranno comunicati e/o diffusi solo in 
esecuzione di precise disposizioni normative. I concorrenti potranno esercitare i diritti ex 
art. 7 del D.lg. 196/2003. Titolare del trattamento: Comune di Grumo Nevano. 
 
Art.  28 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA (salvaguardia) 
Il contratto sarà rescisso qualora durante l’esecuzione del servizio subentrino 
coattivamente l’Amministrazione Provinciale, ai sensi dell’art. 11 del D.L. 30 dicembre 
2009 n. 195, convertito con modificazioni nella L. 26 febbraio 2010 n. 26 e ss.mm.ii, 
attraverso la S.A.P.NA. s.p.a. (Sistema Ambiente Provincia di Napoli) o altro Ente 
sovracomunale, senza che l’Impresa possa vantare crediti o diritti nei confronti del 
Comune per il mancato utile derivante dalla differenza tra quanto previsto per le 
prestazioni originarie appaltate e quelle effettivamente eseguite. 
Il Comune si riserva altresì, la facoltà di recedere dal contratto in corso, sia nel suo 
complesso sia specificatamente per ogni singolo servizio oggetto dell’Appalto, senza 
penalità, indennità o altro tipo di corrispettivo, nel caso previsto dall’art. 198, comma 1, 
secondo periodo del D.Lgs. n. 152/2006, con preavviso di sei mesi all’Appaltatore a mezzo 
lettera raccomandata r/r, qualora l’Amministrazione dovesse decidere per nuove o diverse 
forme di gestione dei servizi, in base alle possibilità consentite o imposte dalla normativa. 
Il contratto sarà da intendersi automaticamente risolto, senza alcun titolo di indennizzo o 
penalità, nel momento in cui l’esercizio delle funzioni Comunali in materia di rifiuti venisse 
trasferito all’A.T.O. di cui al citato D.Lgs. n. 152/2006. 
 
ART. 29 – RIFERIMENTO ALLA LEGGE  
Per quanto non previsto nel presente Capitolato si fa riferimento alle disposizioni di legge 
vigenti in materia. 

 Il Responsabile del VII Settore 

 C.te. Luigi CHIACCHIO 
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